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I vantaggi dell’attestazione SOA: 
l’esonero dalla patente a crediti
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Dal prossimo 1 ottobre 2024 per poter operare nei cantieri edili mobili  o temporanei sia 
pubblici che privati, imprese e lavoratori autonomi dovranno dotarsi della cd. “patente a 
crediti”. 

E’ questa la più importante novità in materia di salute e sicurezza sul lavoro introdotta dal 
D.L. 2 marzo 2024 n.19 con l’obiettivo di contrastare il lavoro sommerso ed aumentare il 
rispetto degli obblighi in materia formativa e di sicurezza ad iniziare dai cantieri edili.

La patente viene rilasciata in formato digitale dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro alle 
imprese ed ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili, previa 
verifica del possesso di specifici requisiti, quali:

•  iscrizione presso la Camera di Commercio, Industria e Artigianato;
•  adempimento degli obblighi formativi da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei
   preposti e dei lavoratori dell’impresa, come stabilito dall’articolo 37;
•  adempimento degli obblighi formativi da parte dei lavoratori autonomi, come previsto
   dal decreto;
•  possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità;
•  possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);
•  possesso del Documento Unico di Regolarità Fiscale (DURF).

La patente è rilasciata con una dotazione di 30 crediti che saranno ridotti a seconda della gravità 
delle violazioni (vd. allegato 1 al T.U.) fino ad un minimo di 15 punti oltre il quale le imprese non 
potranno più operare nei cantieri con l’unica possibilità di completare il lavoro  in corso di 
esecuzione se già eseguito almeno per il 30% del valore del contratto.

Nel caso in cui  l’impresa o il lavoratore autonomo continuino ad esercitare l’attività con crediti 
non sufficienti saranno soggetti al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria  pari al 
10 per cento del valore dei lavori e comunque non inferiore a euro 6.000 e all’esclusione dalla 
partecipazione ai lavori pubblici per 6 mesi. 

Inoltre qualora si verifichino infortuni mortali o infortuni che comportino un’inabilità 
permanente, assoluta o parziale, l’Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via 
cautelare, la patente fino ad un massimo di dodici mesi con conseguente impossibilità per 
l’impresa coinvolta di prestare attività.

Sono state previste sanzioni anche per i Committenti o i Responsabili dei lavori che non 
verifichino il possesso della patente (con crediti >15)  per tutti gli esecutori dei lavori finanche a 
quelli in subappalto.

La norma inoltre ha previsto la facoltà di reintegrare i crediti mediante la frequentazione di corsi 
di formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui all’art.37 D.Lgs. 81/2008.

Pur condividendo l’obiettivo del Legislatore, non si può tacere come il sistema della patente a 
punti costituisca un nuovo onere per le imprese edili che da un lato dovranno produrre tutta la 
documentazione necessaria per il rilascio ed una volta ottenuta dovranno gestire le eventuali 
decurtazioni dei crediti e la loro integrazione attraverso corsi di formazione, adozione del 
modello 231, con un considerevole investimento anche economico.

Infatti non ci sono esenzioni dall’obbligo di possesso della patente basate sulla natura giuridica 
dell’operatore (ditta individuale, società, ecc.), sulla qualifica (impresa artigiana, ecc,.), sulla 
dimensione (personale, fatturato, ecc.), sulla natura dei rischi. Non ci sono neppure esenzioni 
basate sulla natura pubblica o privata del cantiere.

Sono tuttavia esentate dalla complessa gestione della patente a crediti le imprese in 
possesso dell’attestato di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III.



Cosa bisogna fare per ottenere la patente a crediti?
La patente deve essere richiesta dall’interessato e viene rilasciata, in formato digitale, dalla 
competente sede territoriale dell’INL, con un punteggio iniziale di 30 crediti.

Chi è escluso dal possesso della patente a crediti?
Le imprese in possesso di attestazione Soa per categorie pari o superiori alla III.

Oltre alla decurtazione dei punti sono previste altre sanzioni?
Si sono previste sanzioni pecuniarie ma anche di natura interdittiva. Infatti in caso di 
infortunio da cui sia derivata la morte o una inabilità al lavoro assoluta o parziale, la patente 
potrà essere sospesa in via cautelativa fino ad un massimo di 12 mesi 

La patente a punti ha una scadenza?
No, ma per la sua piena validità deve avere un numero di crediti superiore a 15
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Un cordiale arrivederci, 
Ing. Guido Camera 

Direttore Generale Soa Group SpA
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La condizione per l’esonero dalla patente per operare sia nei cantieri pubblici che in quelli 
privati è quindi il possesso dell’attestato di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla 
III; dovranno dunque possedere la patente non solo tutti gli operatori che non hanno mai 
lavorato con il pubblico, ma anche quelli privi di SOA o con classifiche di attestazione fino alla II 
che hanno lavorato e lavorano in cantieri pubblici. 

L’attestato di qualificazione SOA è dunque sostitutivo della patente anche se non è una 
qualificazione a crediti e non prevede alcun sistema di crediti ma assicura la capacità economica 
e tecnica dell’imprese che eseguono determinate tipologie di lavori.

Per ogni informazione e per maggiori dettagli sui vantaggi dell’attestazione Soa, non esiti a 
contattare l’Ufficio di Soa GROUP più vicino, Le fornirà informazioni chiare ed attendibili anche 
fissandole un appuntamento non vincolante con i propri referenti.
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